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Luciano Berio
Imperia 1925 - Roma 2003




Thema (Omaggio a Joyce) (1958)
Diffusione: Emmanuel Richier






Jules Négrier
Parigi 1988




If I don’t know why should I ask (2020)
Diffusione: Jules Négrier






Elżbieta Sikora
L'vov 1943




Axe rouge V (2011)
rythme 1 – transition 1 
lent/rapide – passage 

circulaire/valse – trame étirée
souffle 1 – transition 2

souffle 2/rythme 2 – coda



Diffusione: Emmanuel Richier





















Michèle Bokanowski 

Cannes 1943



Rhapsodia (2018)
2 movimenti e 1 interludio




Diffusione: Philippe Dao





Bernard Parmegiani 
Parigi 1927- 2013




L’Œil écoute (1970)



Train de passage
Passage d’insectes
Accords passagers

Transition
Harmonique

Signes
Souffles

Expansion
Alternatif




Diffusione: Renaud Bajeux











Luciano Berio Thema (Omaggio a Joyce)

Elaborazione elettroacustica della voce di Cathy Berberian su nastro
magnetico (1958)
Testo di James Joyce

Se l’esperienza della musica elettronica è importante, come
credo, il suo significato non risiede tanto nella scoperta di nuovi
suoni quanto nella possibilità che tale esperienza offre al
compositore di estendere il campo dei fenomeni sonori e di
integrarli al pensiero musicale; di superare, quindi, la concezione
dualistica del materiale musicale. Così come il linguaggio non è
scindibile in parole e concetti, ma è in realtà un sistema di simboli
arbitrari, attraverso il quale noi diamo una forma determinata al
nostro modo di essere nel mondo, anche la musica non è fatta
solo di note e di relazioni convenzionali tra le note, ma si identifica
piuttosto con il nostro modo di scegliere, dare forma e mettere in
relazione tra loro certi aspetti del continuum sonoro. Versi,
prosodia, rime non sono più assicurazione di poesia di quanto le
note scritte siano assicurazione di musica. Spesso si trova più
poesia nella prosa che nella poesia stessa e più musica nel
linguaggio parlato e nel rumore che nei suoni musicali
convenzionali.
È in questa prospettiva che deve essere inteso Thema (Omaggio
a Joyce) per nastro magnetico, composto nel 1958. Con esso ho
cercato di interpretare musicalmente una lettura del testo di
Joyce sviluppando l’intento polifonico che caratterizza
l’undicesimo capitolo dell’Ulysses (intitolato «Sirens» e dedicato
alla musica), la cui tecnica narrativa fu suggerita allo scrittore da
una nota procedura della musica polifonica: fuga per canonem.
In questo lavoro non ho utilizzato suoni prodotti elettronicamente:
l’unica sorgente sonora consiste nelle registrazioni della voce di
Cathy Berberian che legge l’inizio dell’undicesimo capitolo
dell’Ulysses. Il testo viene letto non solo nella versione originale
inglese, ma anche nella traduzione italiana (Montale) e in quella
francese (Joyce e Larbaud).



Con Thema mi interessava ottenere una nuova forma di
unione fra linguaggio parlato e musica, sviluppando le
possibilità di una metamorfosi continua dall’uno all’altra.
Attraverso una selezione e una riorganizzazione degli
elementi fonetici e semantici del testo di Joyce, la giornata di
Mr. Bloom a Dublino (sono le quattro del pomeriggio,
all’Ormond Bar) prende una direzione diversa in cui non è più
possibile distinguere tra parola e suono, tra suono e rumore,
tra poesia e musica, ma dove ancora una volta diveniamo
consapevoli della natura relativa di queste distinzioni e dei
caratteri espressivi delle loro cangianti funzioni.

Luciano Berio

Fonte: sito web del Centro Studi Luciano Berio 

Jules Négrier If I don’t know why should I ask 

"C'era l'odore del Tempo nell'aria, stanotte. lui sorrise e
accese la fantasia nella sua mente. C'era un pensiero. Che
odore aveva il Tempo? Come la polvere, gli orologi e le
persone. E se ti chiedevi come suonava il Tempo, sembrava
l'acqua che scorre in una caverna buia e voci che piangono
e sporcizia che cade sui coperchi di scatole vuote e pioggia.
E andando oltre, che aspetto aveva il Tempo? Il Tempo
sembrava la neve che cadeva silenziosa in una stanza buia
o sembrava un film muto in un teatro antico, 100 miliardi di
volti che cadevano come quei palloncini di Capodanno,
sempre più giù nel nulla."

Ray Bradbury, The Martian Chronicles






Elżbieta Sikora Axe rouge V

Per suoni acusmatici su supporto 8 canali
Commissionato da l’INA grm

Axe rouge V è un'estensione del ciclo di brani che portano
lo stesso titolo, numerati da I a V. In cinque movimenti
collegati da transizioni, passaggi o fotogrammi, Axe rouge
V presenta ritmi e colori timbrici derivanti per lo più da
oggetti insoliti, la cui forza musicale sembra innegabile,
anche se a volte nascosta, come lattine di birra e forbici,
nonché vari frammenti sonori che hanno trovato qui il loro
posto. Ispirato all'universo sonoro di una città senza
assumere né il suono né il nome, Axe rouge V prende le
mosse proprio dal fatto che fermarsi comporta dei rischi.
Ho voluto prendermene alcuni introducendo momenti di
calma tra la rielaborazione delle sequenze iniziali. Mi sono
concentrata anche sull'evoluzione dei suoni nello spazio,
disponendoli su 8 tracce e disegnandone le traiettorie
diversificate.

Elżbieta Sikora

Bernard Parmegiani L’Œil écoute 

Creato a Lisbona, presso la Fondazione Calouste Gulbenkian, il 9
maggio 1970 (con un video realizzato da Walerian Borowzyck). 

“Fin dal primo momento, presi dai suoni e dalla musica
percepiti all'interno di un treno, il viaggio offerto da questo
pezzo intessuto di materiali diversi, suscita in noi climi
capaci di restituire alla nostra immaginazione un potere
sui suoni: quello di guidarli nei nostri labirinti segreti
piuttosto che inseguirli come Panurgo. Questa forma di
contemplazione (uditiva) ci rende disponibili a vagare oltre
i limiti dei nostri abituali territori troppo noti.
Forse guardando troppo, l'uomo finisce per non ascoltare
più. E l'occhio, che è diventato il 'camminatore solitario' ha
orecchie solo per ciò che lo attacca, ho detto quando creai
il pezzo nel 1970.

Bernard Parmegiani































Groupe de Recherches Musicales 
de l’Institut National de l’Audiovisuel INA grm

Pioniere della musica concreta, elettroacustica, acusmatica e
sperimentale, l'INA Musical Research Group (INA grm) è dal 1958
un laboratorio sperimentale unico al mondo, dove artisti e
ricercatori si uniscono con lo stesso spirito di esplorare la materia
sonora in tutte le sue forme. Proseguendo le sue attività di
produzione, trasmissione e ricerca, INA grm non ha mai smesso
di promuovere l'unicità del suo percorso con le  principali
istituzioni culturali e di spettacolo in Francia e all'estero.

L'Acousmonium

La presentazione di opere concrete ed elettroacustiche in concerto
è stata oggetto di riflessione fin dagli anni '50. Tale questione è stata
discussa e sviluppata al GRM con la proposta formulata da François
Bayle di creare un'orchestra di altoparlanti, divenuta poi
Acousmonium nel 1974.

Il termine Acousmonium deriva dalla parola "acusmatico", termine
"trovato" da Jérôme Peignot, utilizzato da Pierre Schaeffer e
ripreso da François Bayle per specificare l'approccio concreto al
concetto di musica acusmatica. Si dice “acusmatico” qualsiasi
rumore, qualsiasi suono, che si sente senza vedere la fonte sonora
da cui proviene.

L'idea che sta alla base dell'Acousmonium risiede nello
sfruttamento delle specificità degli altoparlanti e della loro
installazione. Infatti François Bayle ha deciso di diversificare i tipi
di altoparlanti, in termini di "colore del suono", "gamma",
"dispersione acustica" e di sfruttare in modo musicale le qualità
specifiche di ciascun altoparlante. L'obiettivo fondamentale di
questi dispositivi è di diffondere la musica in tutta l'estensione
della sala da concerto. L'ascoltatore si trova così di fronte a una 
 orchestra potente incarnata dagli altoparlanti.



Affinché l'esperienza di ascolto sia completa, un musicista
“interpreterà” la musica dalla consolle di controllo (la consolle
di diffusione), ovvero sceglierà la migliore strategia di
diffusione del brano, seguendo gli sviluppi sonori elaborati
nell'opera. La musica, originariamente fissata e riprodotta da
nastro magnetico, viene ora riprodotta come file audio da un
computer. Il compositore o l'interprete dell'opera avrà quindi
la possibilità di giocare in tempo reale (e questo grazie ai vari
potenziometri lineari del mixer) sulle intensità, la dinamica e
la distribuzione spaziale della sua musica.

Diffusione

Emmanuel Richier è nato nel 1980. Entra all'INA grm nel 2017
nel reparto produzione. Collaboratore ai concerti del GRM da
oltre 10 anni, accoglie ora i compositori negli studi di
composizione, li segue durante i concerti e si occupa del
supporto degli Strumenti GRM. É compositore e nel corso
della sua carriera ha collaborato con numerose compagnie
teatrali.

Philippe Dao ha studiato musica elettroacustica e tecnologie
musicali con Matthew Adkins e Michael Clarke all'Università di
Huddersfield, nel Regno Unito.
Ha lavorato all'Ircam e poi al GRM, dove dal 2006 si occupa
della produzione musicale. Contemporaneamente compone
musica elettroacustica ed elettronica.

Renaud Bajeux è compositore e sound designer
cinematografico. Collabora con INA grm da 12 anni come
tecnico del suono dal vivo e interprete acustico. In qualità di
sound designer ha lavorato a quasi 50 lungometraggi e
recentemente ha collaborato con l'artista francese Eric Minh
Cuong Castaing / Shonen per la realizzazione di spettacoli di
danza e installazioni sonore. Come compositore il suo lavoro si
basa principalmente su registrazioni sul campo e
sintetizzatori modulari e i suoi lavori si collocano tra musica
elettroacustica, noise e ambient.



Jules Négrier ha conseguito un master in musica acusmatica e
sound art presso l'Università di Marne La Vallée. Ha lavorato alla
radio nazionale francese su progetti audio spaziali prima di
entrare a far parte del GRM nel 2018 come assistente alla
programmazione. Compone anche musica elettroacustica e la
esegue dal vivo.

Elżbieta Sikora è nata nel 1943 a L'vov e vive a Parigi dal 1981. Ha
studiato composizione a Varsavia con Tadeusz Baird e Zbigniew
Rudziński e musica elettroacustica a Parigi con Pierre Schaeffer e
François Bayle e composizione e analisi con Betsy Jolas. Nel 1973
ha fondato assieme a Wojciech Michniewski e Krzysztof Knittel il
gruppo di compositori KEW.  Ha svolto stage in computer music a
Parigi presso l'Ircam e negli Stati Uniti al CCRMA della Stanford
University.  Ha ottenuto numerosi premi in concorsi di
composizione, ha ricevuto la Croce di Cavaliere dell'Ordine al
Merito della Repubblica di Polonia ed è stata nominata Cavaliere
dell'Ordine delle Arti e delle Lettere a Parigi. È stata direttrice
artistica del festival Musica Electronica Nova a Breslavia dal 2011
al 2017. Elżbieta Sikora non esita a utilizzare le nuove tecnologie
nelle sue opere strumentali, vocali ed elettroacustiche. Il suo
catalogo comprende più di settanta titoli, molti dei quali registrati
su CD. Le sue opere sono pubblicate da Polskie Wydawnictwo
Muzyczne (PWM).

Michèle Bokanowski è appassionata di musica fin
dall'adolescenza,  anche se è relativamente tardi, a 22 anni, che
decide di studiare composizione. La lettura di À la recherche
d’une musique concrète di Pierre Schaeffer è stata decisiva. Dopo
una formazione classica in armonia, ha incontrato Michel Puig,
allievo di René Leibowitz, che le ha insegnato composizione e
analisi secondo gli  insegnamenti di Arnold Schönberg. Nel
settembre 1970 ha iniziato uno stage di due anni presso il
Dipartimento di Ricerca dell'ORTF sotto la direzione di Pierre
Schaeffer.



Tra il 1973 e il 1975 ha partecipato a un gruppo di ricerca sulla
sintesi sonora, ha studiato computer music presso la Facoltà di
Vincennes e musica elettronica con Éliane Radigue. Compone
principalmente musica da concerto e per il cinema (musiche per
cortometraggi di Patrick Bokanowski e il lungometraggio
L'Ange). Ha anche composto per la televisione, il teatro e la
danza.






